
[ IL CASO ]

Parcheggi a pagamento e disco orario
Calolziocorte verso la rivoluzione
Piano tariffario e della sosta al vaglio della commissione in vista del nuovo appalto

[ LA PRESENTAZIONE ]

Con Neera rivive la Calolziocorte dell’Ottocento
Il Centro studi Val San Martino, la scrittrice Antonia Arslan e la ristampa de "La freccia del Parto" 

CALOLZIOCORTE (c. doz.) «7 e 45.
Costanza rileggeva per la cinquantesi-
ma volta l’ora della corsa. Ella era sem-
pre un po’ distratta; ma fatta finalmen-
te persuasa che il diretto per Calolzio
non partiva che alle 7 e 45, e consul-
tato il suo cronometro che segnava le
6, capì che aveva un’oretta abbondan-
te di aspettativa».
Inizia così, con un incipit in
cui l’ambientazione calol-
ziese è già chiaro e marcato,
il romanzo “La freccia del
Parto”, che ieri pomeriggio
è stato rivisitato in occasio-
ne dell’incontro organizza-
to dal Centro studi Val San
Martino. A parlare del libro
di Neera (al secolo Anna
Zuccari), una delle scrittri-
ci più famose della seconda metà del-
l’Ottocento, è giunta in città Antonia
Arslan. 
«Abbiamo invitato Antonia Arslan a
parlare di questo libro (ristampato dal
Centro studi nell’ambito della propria
collana “Ancora, spazi immaginari di
una realtà letteraria”, ndr.) perché è la
maggior conoscitrice di Neera - ci ha
spiegato Gian Luca Baio, curatore del-
la ristampa che ieri ha presentato l’ap-
puntamento e l’ospite - In quegli anni

era difficile per una donna affermar-
si come scrittrice, anche se aveva del-
le qualità. E la Arslan ha il merito di
aver riportato, specie negli anni Ottan-
ta, l’attenzione su questi personaggi». 
Venendo al libro “La freccia del Par-
to”, si tratta di un racconto breve, am-
bientato interamente nella Calolzio-

corte dell’Ottocento, «nei
villini, ormai occultati dal-
l’urbanizzazione, che costi-
tuivano centri di una socia-
lità ormai andata perduta.
Avremmo voluto ricreare la
suggestione di queste atmo-
sfere nel parco di Villa de
Ponti, ma non ci è stato
possibile a causa della
pioggia caduta in mattina-
ta». Infine un commento al

libro. «Non è il migliore scritto da Nee-
ra, ma ha il pregio di avere Calolzio
come sfondo e teatro. È per questo che
il Centro studi ha voluto valorizzarlo,
riproponendolo all’attenzione dei cit-
tadini della Valle San Martino in par-
ticolare». 
La Arslan si è quindi soffermata in par-
ticolare sulla figura delle scrittrici del
periodo e di Neera in particolare: «Una
delle grandi scrittrici italiane, che ha
scritto libri stupendi».

CALOLZIOCORTE Nuovi par-
cheggi regolati a pagamento, più
spazi a disco orario, posteggi ri-
servati ai residenti: la sosta in
città sta per cambiare volto. 
Martedì sera, nella sala delle
commissioni del Palazzo muni-
cipale, la commissione territo-
rio si riunirà per discutere anche
di questo. Si tratta dell’analisi
del piano della sosta e del rela-
tivo piano delle tariffe, che por-
terà l’amministrazione comuna-
le ad affidare, nelle prossime set-
timane, l’appalto ad un nuovo
soggetto. Il contratto in essere
con l’Ausm spa, infatti, è ormai
in scadenza e l’ente locale si tro-
va nella necessità di trovare un
nuovo soggetto al quale assegna-
re, attraverso un apposito bando
di gara, la gestione delle aree per
la sosta in città. Questo, anche
in funzione dell’ormai prossima
scomparsa della società ex mu-
nicipalizzata, in base ai dettami
della Finanziaria. 
A spiegare meglio cosa potreb-
be cambiare è il vicesindaco Al-
do Valsecchi. «In commissione
si inizieranno a studiare le solu-
zioni da adottare per migliorare
la situazione dei posteggi - ci ha
detto Valsecchi - Si tratta della
messa a punto delle indicazioni
che verranno quindi consegna-
te al gestore, che dovrà rispettar-
le e farle rispettare nel momen-
to in cui affideremo il bando che
andremo a predisporre nelle
prossime settimane. Qualche
idea e l’abbiamo, ma deve esse-
re discussa in commissione. In
ogni caso, si valuterà la possibi-
lità di rendere a pagamento al-
cune aree attualmente a sosta
gratuita, ma anche di trasforma-
re a disco orario parcheggi dove
al momento vige l’obbligo del
“Gratta e sosta”».
Tra l’altro, si studierà la possibi-
lità di riservare spazi ai residen-
ti di determinate aree (ad esem-
pio a Foppenico, dove verrà rea-
lizzato il nuovo parcheggio in
piazza San Michele), creando
dove servono (in particolare in
centro e nei pressi delle attività
commerciali) stalli per la sosta
veloce. Per quanto riguarda in-
vece il piano delle tariffe, potreb-
bero essere introdotte nuove for-
mule di pagamento agevolato
per i residenti e per chi sosta re-
golarmente per lunghi periodi,
negli spazi che verranno dedi-
cati a questo genere di perma-
nenza. Il costo attuale dei par-
cheggi non dovrebbe subire va-
riazioni particolari.

Christian Dozio

CALOLZIOCORTE

In municipio per chiedere più pensiline
(c. doz.) Lamentele per le pensiline mancan-
ti: gli utenti dei mezzi pubblici chiedono al-
l’amministrazione comunale di Calolziocorte
di intervenire, per colmare una lacuna parti-
colarmente importante e disagevole per chi
si serve dei pullman. Le lamentele sono sta-
te raccolte nel centro della città da due don-
ne alle prese con le loro commissioni, prove-
nienti da aree collinari della città. O. V. di Ros-
sino e G. P. di Sopracornola si sono rivolte agli
amministratori per segnalare un problema
tutt’altro che secondario, per chi, con le con-
dizioni atmosferiche più diverse, usa gli au-
tobus di linea. «Siamo già state in Comune per
lamentarci - hanno spiegato -, perché la fer-

mata del bus in piazza Vittorio Veneto non è
dotata di pensilina. Può sembrare un detta-
glio per chi non usa i mezzi pubblici, ma pro-
vate, come è accaduto a noi in questi giorni,
ad aspettare una corsa sotto il diluvio». Lo sfo-
go è dettato anche dal fatto che la situazione
non è unica, sul territorio comunale, ma ri-
guarda anche altre località, come Rossino,
Sala e a Sopracornola, dove, hanno aggiun-
to, non è collocato nemmeno l’orario delle
corse. «Abbiamo chiesto al Comune di inter-
venire per eliminare questo disagio. Ci è sta-
to detto che esistono problemi di competen-
za ed economici, ma non si può continuare
a lasciare la gente in balìa del maltempo».

TORRE DE’ BUSI

Il gran giorno della festa patronale
(c. doz.) Culmina nella giornata di oggi la fe-
sta patronale di Torre de’ Busi, organizzata
per il primo anno con la collaborazione di
Comune, consulte civiche, parrocchia di San
Michele Arcangelo, Pro Loco di Valcava e
Amici di San Michele. La giornata si aprirà
alle 9.30 con la celebrazione della messa nel-
la chiesa parrocchiale del paese. Quindi, al-
le 10.30, la comunità si concentrerà alla Tor-
re dei Caduti, dove avrà luogo la scoperta
dello stemma comunale, donato da un citta-
dino del capoluogo e posato nei giorni scor-
si nel punto più caratteristico del Comune. 
Quindi, dopo i discorsi delle autorità, partirà
la processione con la statua di San Miche-

le: dalla chiesa di San Michele, percorso ad
anello lungo via Papa Giovanni XXIII, via Mat-
teotti, via Vittorio Veneto e via Maglio. Nel
pomeriggio, il programma prevede alle 14.30
(e fino alle 18), l’apertura straordinaria dello
storico oratorio di Santo Stefano, nel quale
verrà allestita una mostra fotografica su “Il
mondo delle api”. Alle 15.45, sarà don Mario
Rosa a presiedere la celebrazione di una fun-
zione religiosa, mentre la festa comunitaria
si completerà dalle 16.30 con il teatro per ra-
gazzi in oratorio e la castagnata. I festeggia-
menti si concluderanno il 29 settembre, con
la messa nel giorno del ricordo liturgico di
San Michele Arcangelo.

brevi
[   VALGREGHENTINO]

L’aperitivo letterario
(b. ber) Si intitola “Aperitivo letterario
a tema culinario” l’iniziativa proposta
dalla biblioteca di Valgreghentino, in
programma oggi. Per l’occasione la bi-
blioteca resterà aperta in via straordi-
naria dalle 10.30 alle 12.30. Ad invoglia-
re i visitatori ci penseranno i gustosi
prodotti da forno offerti dai panifici del
paese, l’ingresso è libero.

[   CALOLZIOCORTE ]

Visita al monastero
(c. doz.)La fondazione “Monastero di
Santa Maria del Lavello” organizza og-
gi alle 15 una visita guidata gratuita al
complesso monasteriale. Collabora il
centro culturale Il Lavello. 

[   CALOLZIOCORTE]

Telefoni "staccati"
(c. doz.) Telefoni "staccati", nel pome-
riggio di domani, al nuovo distretto sa-
nitario di via Bergamo. Per lavori di
adeguamento delle centrali telefoni-
che, il poliambulatorio di via Berga-
mo resterà isolato telefonicamente dal-
le 12 alle 20.

Antonia Arslan

CARENNO

«Una vetrina per le attività della valle»
La Fiera agricola è stata pontenziata
(c. doz.) E’ stata presentata durante la
conferenza stampa organizzata nella se-
de della Comunità Montana a Galbiate
l’edizione 2010 della Fiera agricola della
Valle San Martino, che si terrà in località
Puntisei a Carenno domenica 3 ottobre. 
Ad aprire gli interventi è stato il
presidente Gianni Codega, il
quale ha ribadito che, «nono-
stante i limiti economici de-
rivanti dalla fusione fra le
due Comunità montane è
stato mantenuto un tradizio-
nale appuntamento con un
programma rinnovato e po-
tenziato», ricordando l’importan-
za del lavoro agricolo in un periodo
di crisi economica come il nostro.
La parola è passata quindi all’assessore
Gianluca Castagna, al quale è spettato
sottolineare il ruolo della fiera agricola,
«una vetrina importante che mette in ri-
salto il lavoro impegnato e totalizzante
degli agricoltori e degli allevatori, una

vera scelta di vita, molto importante an-
che dal punto di vista ambientale e per
la salvaguardia del territorio».
Dal canto suo, il sindaco di Carenno Raf-
faella Gianola, dopo aver rimarcato l’im-
portanza della collaborazione tra i due

enti, ha parlato del museo di Cà
Martì. Durante la fiera, infatti, sa-

ranno previsti momenti per
adulti (come la dimostrazio-
ne pratica della posa di ac-
ciottolato mediate l’utilizzo
di vecchie tecniche) e per

bambini (costruzione di mu-
retti e demolizioni con scalpel-

li a altri attrezzi). 
Infine, Mapelli ha messo in luce un da-

to importante: «Quest’anno il numero de-
gli agricoltori e degli allevatori presenti
in fiera è aumentato ed è stata tolta un
po’ di “commercialità” alla mostra». 
All’evento prenderà parte anche l’asses-
sore regionale all’agricoltura Giulio De
Capitani. 

VERCURAGO

Oltre 200 alla camminata dell’Innominato
(c. doz.) Buona partecipazione alla
“Camminata dell’Innominato”, orga-
nizzata per la quarta volta dalla loca-
le sezione Avis. 
Oltre 200 concorrenti si sono sfidati sui
due tracciati, sulle distanze di 7,5 e 10
km, nella cornice della Valle San Mar-
tino, tra il lungolago e le colline di So-
masca e San Girolamo. 
A vincere la manifestazione è stato Lu-
ca Conti, seguito da Marco Losa e da
un altro membro del team Conti, Alber-
to. Tra le donne prima piazza per Lucil-
la D’Errico che ha anticipato Cristina
Belloli e Maddalena Lozza. In palio an-
che riconoscimenti per la categoria
under 15 (per i ragazzi ha vinto Simo-
ne Mangili, tra le ragazze Giulia Cor-
ti). Oltre al gruppo più numeroso (la
scuola media statale “Alessandro Kol-
be” di Vercurago), premi sono stati as-
segnati anche ai partecipanti più an-
ziani: Carlo Levati e Clara Hoffer. 
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